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COSA CAMBIA CON LA TARIC (Tariffa Rifiuti Corrispettiva) 

Scopo della TARIC è quello di ridurre i quantitativi di rifiuto indifferenziato da smaltire in discarica, con 

conseguente beneficio ambientale, oltre a quello di abbassare il costo nei confronti degli utenti 

virtuosi che migliorano la propria raccolta differenziata. 

La TARIC si compone di una Quota fissa e di una Quota variabile 

Con la TARIC, il calcolo della Quota Variabile non viene più effettuato applicando il metodo 

presuntivo (introdotto dal DPR158/99) cioè applicando i coefficienti di producibilità dei rifiuti 

indifferenziati per numero di componenti familiari (per le utenze domestiche) o alla superficie 

dell’utenza (per le utenze non domestiche) bensì viene effettuato sulla base del tipo di contenitore 

grigio (rifiuto indifferenziato) e del numero di svuotamenti dello stesso. 

La Quota Variabile è composta da una (QVb – Quota variabile base) e da una (QVa – Quota 

variabile aggiuntiva)  

La QVb è relativa ai conferimenti minimi di rifiuto indifferenziato (contenitore grigio) comunque 

fatturati, che sono: 

- per le utenze domestiche, variabili (crescenti) in base al numero dei componenti familiari, come da 

tabella 1 di seguito riportata; 

- per le utenze non domestiche servite da contenitori condominiali, pari a 1.360 litri/anno; 

- per le utenze non domestiche servite singolarmente (non condominiali), variabili in base al tipo di 

contenitore (40, 120, 240, 1.100 litri) moltiplicato per il numero di svuotamenti minimi stabiliti, come da 

tabella 3 di seguito riportata)  

 Con la QVa sarà fatturata l’eventuale ulteriore quantità di rifiuti conferiti con il contenitore (grigio) 

per il rifiuto indifferenziato. 

 

COME FARE PER RISPARMIARE 

1) esporre allo svuotamento il contenitore (grigio) del rifiuto indifferenziato soltanto quando è pieno 

di rifiuti in quanto ogni volta che viene svuotato dall’operatore addetto alla raccolta viene 

considerato pieno.  

2) migliorare la propria raccolta differenziata in modo tale da esporre allo svuotamento il contenitore 

grigio il minor numero di volte, rimanendo al di sotto dei conferimenti minimi annui. Per le altre frazioni 

di rifiuti (carta, plastica, vetro e organico) non viene conteggiato in fattura il numero di svuotamenti 

e quindi è possibile esporre i contenitori ogni giorno secondo il calendario previsto senza vedersi 

aumentare l’importo della fattura. 

3) Per le utenze NON DOMESTICHE servite singolarmente (non condominiali) i conferimenti minimi 

fatturati dipendono dal tipo di contenitore per il rifiuto indifferenziato (vedi la tabella tariffe). Più 

grande è il contenitore/i e maggiore sarà la QVb (Quota Variabile base) fatturata. E’ quindi 

importante non avere un eccesso di dotazioni di contenitori per l’indifferenziato (numero e volume) 

rispetto alle proprie necessità. 
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E’ inoltre fondamentale controllare la corrispondenza del proprio contenitore dell’indifferenziato (vedi 

foglio informativo) 

 

TARIFFE TARIC anno 2021 (Comune di Terni) – USO DOMESTICO  

 

Tabella 1 Quota fissa (QF) 
Quota variabile base (QVb) - 
Conferimenti minimi anno 

Quota 
variabile 

aggiuntiva 
(QVa) 

Categoria tariffaria €uro/mq/anno n° Litri €uro/litro €uro €uro/litro 

Nucleo di 1 Persone 0,64463 26 1.040 0,11858 123,32 0,11858 

Nucleo di 2 Persone 0,70460 28 1.120 0,11858 132,81 0,11858 

Nucleo di 3 Persone 0,76456 38 1.520 0,11858 180,24 0,11858 

Nucleo di 4 Persone 0,82453 46 1.840 0,11858 218,19 0,11858 

Nucleo di 5 Persone 0,87700 50 2.000 0,11858 237,16 0,11858 

Nucleo di 6 o piu' Persone 0,92197 51 2.040 0,11858 241,90 0,11858 

 

COME SI CALCOLA LA TARIC – utenza DOMESTICA 

Esempio di calcolo 1): Utenza domestica di residenza singola (non condominiale) con -- Superficie 

mq (120) - Componenti  familiari  n° 3 -- conferimenti annui n° 30 

Quota fissa (QF) = €uro 0,76456 x mq 120 = €uro 91,75  Quota variabile base (QVb) = Litri 1.520 x 

€uro/litro 0,11858 = €uro 180,24   Quota variabile aggiuntiva (QVa)  = €uro 0,00 

Totale imponibile = QF + QVb + QVa = €uro 271,99   +  TEFA (5%) = €uro 13,60 + IVA (10%) = €uro 27,20  

--  TOTALE  = €uro  312,79 

 

Esempio di calcolo 2): Utenza domestica di residenza singola (non condominiale) con Superficie   mq 

(80) -- Componenti  familiari  n° 2 – Contenitore grigio da 40 litri (mastella)   Conferimenti annui n°40 

Quota fissa (QF) = €uro 0,70460 x mq 80 = €uro 56,37  --  Quota variabile base (QVb) = conferimenti 

minimi Litri 1.120 x €uro/litro 0,11858 = €uro 132,81  --  Quota variabile aggiuntiva  (QVa) = conf. n°40 

x 40 litri – conf. minimi (lt 1.120) = Litri 480 x €uro/litro 0,11858 = €uro 56,92 

Totale imponibile = QF + QVb + QVa = €uro 246,10  +  TEFA (5%) = €uro 12,30  +  IVA (10%) = €uro 24,61  

--  TOTALE  = €uro  283,01 

Per le utenze domestiche di residenza con 1 componente si applica una riduzione della TARIC pari a 

30%. 

Per le utenze domestiche condominiali la QVa viene ripartita tra le singole utenze del condominio 

sulla base del numero degli occupanti e dei coefficienti Kb (Decr. Min.  20/04/2017) 
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TARIFFE TARIC anno 2021 (Comune di Terni) – Utenza NON DOMESTICA  

 Tabella 2 

Quota fissa 
(QF) - Utenze 

singole e 
condominiali 

 Quota variabile base (QVb) - Utenze 
condominiali 

Quota variabile 
aggiuntiva 

(QVa)- Utenze 
condominiali  

 Categoria €uro/mq/anno 

n° confer. 
minimi 
annui 

Litri 
minimi 
/anno €uro/litro €uro/anno €uro/litro 

1 
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi di culto 2,01765 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

2 Cinematografi e teatri 1,82996 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

3 
Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diretta 2,01765 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

4 
Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi 3,47224 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

5 Stabilimenti balneari 2,11150 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

6 Esposizioni, autosaloni 1,54843 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

7 Alberghi con ristorante 5,06759 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

8 Alberghi senza ristorante 3,98838 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

9 Case di cura e riposo 4,17607 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

10 Ospedale 3,84761 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 4,55145 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

12 Banche ed istituti di credito 2,39303 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 4,31684 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 4,50452 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

15 

Negozi particolari quali filatelia, tende e 
tessuti, tappeti, cappelli  e ombrelli, 
antiquariato 3,37839 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

16 Banchi di mercato beni durevoli 5,06759 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

17 
Attivita artigianali tipo botteghe: 
Parrucchiere, barbiere, estetista 4,59837 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

18 
Attivita artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 3,47224 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 4,08223 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

20 Attivita artigianali di produzione beni specifici 2,01765 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

21 Attivita di produzione beni specifici 1,50151 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

22 
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, 
pub, birrerie 15,24969 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

23 Mense, birrerie, amburgherie 12,52821 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

24 Bar, caffe, pasticceria 11,49592 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, generi alimentari 6,99140 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 6,99140 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

27 
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 
taglio 19,84806 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

28 Ipermercati di generi misti 6,89755 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

29 Banchi di mercato genere alimentari 16,32890 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 

30 Discoteche, nightclub 3,47224 34 1.360 0,11858 161,27 0,11858 
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Quota variabile base (QVb) e Quota variabile aggiuntiva (QVa) utenza non domestica 

SINGOLA (non condominiale) per tipologia contenitore 

Tabella 3 

Tipologia 
contenitori 

n° conferimenti 
minimi annui 

Litri 
conferimenti 

minimi 
contenitore 

QVb e QVa 
€uro/litro 

QVb (Quota 
variabile base)  
€uro/anno 

QVa (Quota Variabile 
aggiuntiva)     

€uro/svuotamento 

40 34 1.360 0,11858 161,27 4,74 

120 34 4.080 0,11858 483,81 14,23 

240 34 8.160 0,11858 967,61 28,46 

360 34 12.240 0,11858 1.451,42 42,69 

1.100 34 37.400 0,11858 4.434,89 130,44 

 

 

COME SI CALCOLA LA TARIC – utenza NON DOMESTICA 

Esempio di calcolo 1): Utenza non domestica condominiale con -- Superficie mq (120) – Categoria 

tariffaria n° 11 (uffici, agenzie e studi professionali) -- Conferimenti annui contenitore condominiale 

n° 30 

Quota fissa (QF) = €uro 4,55145 x mq 120 = €uro  546,17   -- Quota variabile base (QVb) = Litri 1.360 x 

€uro/litro 0,11858 = €uro  161,27  Quota variabile aggiuntiva (QVa)  = €uro 0,00 

Totale imponibile = QF + QVb + QVa = €uro  707,44  +  TEFA (5%) = €uro 35,37  +  IVA (10%) = €uro  

70,74 --  TOTALE  = €uro  813,56 

Per le utenze non domestiche condominiali la QVa viene ripartita tra le singole utenze del 

condominio sulla base del numero degli occupanti e dei coefficienti Kd (Decr. Min.  20/04/2017) 

 

Esempio di calcolo 2): Utenza non domestica singola (non condominiale) con -- Superficie mq (100) 

– Categoria tariffaria  n° 13 (Negozi abbigliamento) – Contenitore residuale tipo  litri 120  -  

Conferimenti annui contenitore n° 45 

Quota fissa (QF) = €uro 4,31684 x mq 120 = €uro 431,68 -- Quota variabile base (QVb) =  €uro  483,81  

Quota variabile aggiuntiva (QVa)  = litri (120 x 45) = litri  5.400 – litri 4.080 (QVb) = litri 1.320  x  €uro/litro 

0,11858  =  156,53 €uro 

Totale imponibile = QF + QVb + QVa = €uro  1.072,02  +  TEFA (5%) =  €uro  53,60  + IVA (10%) = €uro  

107,20 --  TOTALE  = €uro  1.232,82 

 


